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NOTIZIARIO n. 119 del 12 OTTOBRE 2010

PUBBLICATO NEL S.O. N.84 DELLA 6.U. 106 DELL'8.5.2010, E' ENTRATO IN VIGORE DA SABATO 9 OTTOBRE

E' IN VIGORE IL NUOVO CODICE DELL'ORDINAMENTO MILITARE
NEL TESTO, NORME CHE INTERESSANO ANCHE LA COMPONENTE CIVILE

Da sabato scorso 9 ottobre 2010, e entrato il vigore il Decreto Legislativo 15 marzo 2010, n. 66
che reca il nuovo ‘Codice dell'Ordinamento Militare” che era stato pubblicato nel Supplemento
Ordinario n. 84 della Gazzetta Ufficiale n. 106 dell'8 maggio 2010, poi aggiornato in alcuni punti a seguito
dell'entrata in vigore del Decreto Legislativo 2.07.2010, n. 104 (“Codice del processo Amministrativo”) a
sua volta pubblicato nel Supplemento Ordinario n. 148 della Gazzetta Ufficiale n. 156 del 7 luglio 2010, e
ulteriormente corretto in altri punti da successive rettifiche gia pubblicate in 6.U.

Trattasi di un provvedimento legislativo estremamente corposo che contiene disposizioni
riguardanti pit materie (la disciplina della difesa e della sicurezza militare dello Stato; la politica e
I'organizzazione militare; I'organizzazione e il funzionamento del Ministero della difesa e delle Forze
armate; efc. etc.). Risulta composto da ben 2.272 articoli, ed é articolato in nove libri: organizzazione e
funzioni; beni; amministrazione e contabilita; personale militare; personale civile e personale ausiliario
delle forze armate; trattamento economico, assistenza e benessere; trattamento previdenziale e per le
invalidita di servizio; servizio militare e servizio degli obiettori di coscienza in tempo di guerra o di grave
crisi internazionale; disposizioni di coordinamento, transitorie e finali.

Per completezza d'informazione, aggiungiamo che al predetto “"Codice” ha fatto seguito la
pubblicazione del " Testo Unico Regolamentare” (DPR 15.03.2010, n. 90 pubblicato nel S.O. n. 131 della
G.U. n. 140 del 18.06.2010, con successive rettifiche), che risulta invece composto da 1097 articoli
complessivi suddivisi in nove libri, ricalcando dunque |'impostazione e la ripartizione del codice delle
norme di rango primario.

Nel "Codice" in argomento, sono contenute delle norme che interessano direttamente la
componente civile, e che costituiscono, relativamente a ciascun argomento, la base normativa di
riferimento, che abbiamo provveduto a stralciare dal testo e a collazionare in un unico documento, che
alleghiamo al presente Notiziario per I'utile conoscenza dei colleghi.

Fraterni saluti a tutti.
IL COORDINATORE GENERALE
(Giancarlo PITTELLT)




Allegato al Notiziario FLP DIFESA n.119 del 11.10.2010

STRALCIO DELLE NORME
CHE INTERESSANO IL PERSONALE CIVILE

dal

Decreto Legislativo 15 marzo 2010, n. 66
(“Codice dell'ordinamento militare”)

(Pubblicato nella G.U. n. 106 dell’8 maggio 2010 — S.O. n. 84)

e aggiornato al Decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104 (“Codice del processo
amministrativo”) in Gazz.Uff. 7 luglio 2010 n. 156 — S.O. 148
Entrato in vigore dal 9 ottobre 2010

CAPO Il
MINISTERO DELLA DIFESA

SEZIONE |
AMMINISTRAZIONE CENTRALE E PERIFERICA

Art. 15
Attribuzioni del Ministero della difesa

1. Al Ministero della difesa sono attribuite le funzioni e i compiti
spettanti allo Stato in materia di difesa e sicurezza militare dello Stato,
politica militare e partecipazione a missioni a supporto della pace,
partecipazione a organismi internazionali di settore, pianificazione generale e
operativa delle Forze armate e interforze, pianificazione relativa all'area
industriale di interesse della Difesa.

2. I Ministero della difesa esercita in particolare le funzioni e |
compiti concernenti le seguenti aree:

a) area tecnico operativa: difesa e sicurezza dello Stato, del territorio
nazionale e delle vie di comunicazione marittime e aree, pianificazione

generale operativa delle Forze armate e Interforze con i conseguenti
programmi tecnico finanziari; partecipazione a missioni anche multinazionali
per interventi a supporto della pace; partecipazione agli organismi

internazionali ed europei competenti in materia di difesa e sicurezza
militare o le cui deliberazioni comportino effetti sulla difesa nazionale e
attuazione delle decisioni da questi adottate; rapporti con le autorita' militari
degli altri Stati; informativa al Parlamento sull'evoluzione del quadro
strategico e degli impegni operativi; classificazione, organizzazione e
funzionamento degli enti dell'area operativa; interventi di tutela ambientale,
concorso nelle attivita' di protezione civile su disposizione del Governo,
concorso alla salvaguardia delle libere istituzioni e il bene della
collettivita' nazionale nei casi di pubbliche calamita’;




b) area tecnico amministrativa e tecnico industriale: politica degli
armamenti e relativi programmi di cooperazione internazionale; conseguimento
degli obiettivi di efficienza fissati per lo strumento militare; bilancio e affari
finanziari; ispezioni amministrative; affari giuridici, economici, contenzioso,
disciplinari e sociali del personale militare e civile; armamenti terrestri, navali
e aeronautici; telecomunicazioni, informatica e tecnologie avanzate; lavori e
demanio; commissariato e servizi generali; leva e reclutamento; sanita'
militare; attivita' di ricerca e sviluppo, approvvigionamento dei materiali e dei
sistemi d'arma; programmi di studio nel settore delle nuove tecnologie per lo
sviluppo dei programmi d'armamento; pianificazione dell'area industriale
pubblica e privata; classificazione, organizzazione e funzionamento degli
enti dell'area tecnico industriale.

3. Il Ministero della difesa svolge i compiti di cui agli articoli 21 e 22.
Art. 16
Ordinamento
1. L'organizzazione del Ministero della difesa e' articolata nelle seguenti
componenti:

a) uffici di diretta collaborazione del Ministro della difesa;
b) area tecnico-operativa,;

C) area tecnico-amministrativa;

d) area tecnico-industriale;

e) due uffici centrali;

f) Servizio assistenza spirituale;

g) Commissariato generale per le onoranze ai Caduti;
h) Circolo ufficiali delle Forze armate.

2. L'area tecnico-operativa e' disciplinata nel capo Ill del presente titolo;
I'area tecnico-amministrativa, articolata in non piu' di undici direzioni generali,
ovvero nel minor numero risultante dall'attuazione delle disposizioni di cui
all'articolo 1, comma 404, lettera a), della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e
all'articolo 74, comma 1, lettera a), del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, coordinate
da un segretario generale, e gli uffici centrali sono disciplinati nel capo 1V del
presente titolo e nel regolamento; |'area tecnico-industriale e' disciplinata nel
capo V del presente titolo.

CAPO V
AREA TECNICO INDUSTRIALE

Art. 45
Stabilimenti e arsenali militari

1. Gli stabilimenti e gli arsenali militari, organi di produzione e di
lavoro a carattere industriale del Ministero della difesa, per il

supporto tecnico e logistico delle Forze armate, assolvono di massima, nei

limiti e con le modalita’ stabilite dalle norme del codice e del

regolamento, i seguenti compiti:

a) produzione di mezzi e materiali;




b) riparazioni, manutenzioni e trasformazioni di mezzi e materiali non
esegqguibili presso gli organi logistici di forza armata;

C) conferimento di commesse esterne, con tutte le conseguenti
attivita' di controllo e collaudo;

d) studio ed esperienze; realizzazione di prototipi;

e) analisi, studio e controllo in materia di costi e prezzi anche ai fini
di un'azione calmieratrice dei prezzi di mercato;

f) formazione e aggiornamento ai diversi livelli e per specialita’

del personale tecnico dipendente dal Ministero della difesa.

2. Gli stabilimenti e arsenali militari, inoltre, concorrono allo studio, nel
rispettivo settore, dello sviluppo di attivita' industriali di particolare interesse
militare e della loro eventuale conversione ai fini della produzione
bellica.

3. Con decreto del Ministro della difesa sono stabiliti:

a) tipo, finalita', compiti specifici di cui al presente articolo, numero e
dislocazione, in relazione alle esigenze delle Forze armate e del
progresso scientifico e tecnico;

b) I'ordinamento e la ripartizione interna dei compiti di ciascuno
stabilimento e arsenale militare e delle rispettive sezioni staccate.

Art. 46
Direzione e struttura organizzativa degli stabilimenti e degli arsenali
militari
1. Gli  enti di cui all'articolo 45 sono retti, a seconda della loro
potenzialita’, da ufficiali generali o ufficiali superiori, il cui

incarico e' conferito con decreto ministeriale.

2. GIli stabilimenti e arsenali militari e le sezioni staccate di tali enti
sono strutturati sulla base di una Direzione e di uno o piu' servizi.

3. In caso di vacanza, assenza o impedimento del direttore, la
reggenza della carica e' affidata al vice direttore.

4. Al funzionamento degli stabilimenti e degli arsenali militari
provvede personale militare e civile.

5. La ripartizione delle dipendenze degli enti di cui al presente
articolo e' individuata nell'articolo 47.

Art. 47
Classificazione degli enti

1. Gli enti dell'area tecnico-industriale e i centri tecnici
dell'area tecnico-operativa del Ministero della difesa si distinguono in:
a) enti gestiti dall'Agenzia industrie difesa, denominati unita’;

b) enti dipendenti dal Segretario generale della difesa;

c) enti dipendenti dai Comandi e dagli Ispettorati logistici di Forza
armata.



2. Alla indicazione degli enti da ricomprendere nelle categorie definite dal
comma 1 si provvede con decreto del Ministro della difesa.

3. Gli enti dipendenti dal Segretario generale sono disciplinati nel
regolamento.

Art. 48
Agenzia industrie difesa

1. L'Agenzia industrie difesa, istituita, nelle forme disciplinate dagli
articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, con
personalita’ giuridica di diritto pubblico, e' posta sotto la vigilanza
del Ministro della difesa, ed e' organizzata in funzione del

conseguimento dei suoi specifici obiettivi, ai sensi dell'articolo 12, lettera r),

della legge 15 marzo 1997, n. 59. Scopo dell'Agenzia & quello di gestire

unitariamente le attivita' delle unita’ produttive e industriali della difesa
indicate con uno o piu' decreti del Ministro della difesa. L'Agenzia utilizza
le risorse finanziarie materiali e umane delle unita’ dalla stessa

amministrate nella misura stabilita dal regolamento di cui al comma 2.

2. Le norme concernenti I'organizzazione e il funzionamento dell’'Agenzia
sono definite nel regolamento, nel rispetto dell'obiettivo dell'economica
gestione e dei principi che regolano la concorrenza e il mercato in

quanto applicabili.

Art. 49
Enti dipendenti dai comandi e dagli ispettorati logistici di Forza
armata
1. La responsabilita’ della manutenzione e della sperimentazione dei
beni funzionali all'impiego dello strumento militare e' affidata ai
competenti comandi o ispettorati di Forza armata.
2. Gli enti, di cui al presente articolo, hanno autonomia gestionale

nell'ambito dei programmi di lavoro disposti annualmente dagli organi di
cui al comma 1, attendono ai compiti relativi alle attivita’ amministrativo-
contabili, secondo quanto previsto dalle norme di contabilita’' generale dello
Stato e sono altresi' obbligati a provvedere alla tenuta di una contabilita’
analitica industriale.

3. | direttori degli enti, al fine di ottimizzare i procedimenti connessi
all'attuazione dei programmi di lavoro annuali provvedono autonomamente sia
alle necessarie acquisizioni di beni e servizi sia alla gestione delle
risorse disponibili, per il pieno raggiungimento degli obiettivi individuati
dai programmi medesimi.

4. Prima dell'inizio dell'esercizio finanziario, gli enti di cui al presente

articolo ricevono il programma di lavoro annuale con l'indicazione delle risorse
finanziarie stanziate sui pertinenti capitoli di bilancio.

Art. 50
Personale degli enti dipendenti dai comandi
e dagli ispettorati logistici di Forza armata

1. I direttore dell'ente, nominato con decreto del Ministro della
difesa, e' scelto tra il personale militare con grado non inferiore a



colonnello o gradi equipollenti. Il direttore, individuato in relazione alle
esperienze maturate nel settore tecnico-industriale, ricopre

I'incarico per un periodo di quattro anni, rinnovabile anche per un
periodo di tempo inferiore, compatibilmente con le esigenze di impiego
della Forza armata di appartenenza e sempre che ['attivita' svolta risulti
adeguata agli obiettivi prefissati.

2. Il direttore:
a) formula proposte ai fini della predisposizione dei programmi di
lavoro;

b) cura l'attuazione dei programmi stessi, anche mediante |'affidamento

della gestione di singoli progetti a personale dipendente appositamente

incaricato, determinando le risorse occorrenti alla realizzazione di ciascun

progetto;

c) esercita i poteri di spesa nei limiti degli stanziamenti

assegnati;

d) determina, informandone le organizzazioni sindacali maggiormente

rappresentative sul piano nazionale, i criteri generali di organizzazione degli

uffici, e definisce, ai sensi delle prescrizioni del contratto collettivo
nazionale di lavoro del comparto del personale dipendente dei

Ministeri, l'orario di servizio e l'articolazione dell'orario contrattuale di
lavoro in relazione alle esigenze funzionali della struttura organizzativa
cui e' preposto;

e) individua i responsabili dei procedimenti curati dall'ente adottando le
conseguenti attivita' di verifica e controllo.

3. Il direttore e' responsabile dei risultati dell'attivita® svolta, con
particolare riferimento alla corretta gestione delle risorse pubbliche e al
raggiungimento degli obiettivi indicati nei programmi di lavoro. A tal fine,
si avvale di un apposito sistema informativo-statistico per il controllo interno
di gestione dell'ente, con rilevazioni periodiche dei costi, delle attivita' e
dei relativi risultati.

4. Ferme le vigenti dotazioni organiche, il vice direttore dell'ente
dell'area tecnico-industriale, nominato con decreto del Ministro della difesa,
e' scelto nell'ambito dei funzionari civili della Difesa in possesso di
esperienza  nel settore  tecnico-industriale e di adeguata qualifica
funzionale o dirigenziale; I'incarico puo' anche essere conferito a
personale dell'’Amministrazione pubblica ovvero estraneo alla stessa se in
possesso di analoga esperienza e con precedenti incarichi di dirigenza
aziendale.

5. Il vice direttore coadiuva il direttore nell'esplicazione dei suoi compiti
e lo sostituisce in caso di assenza o impedimento in tutte le sue
attribuzioni; dirige i servizi posti alle proprie dipendenze; ha la reggenza
dell'ente in caso di vacanza; provvede a gestire i singoli progetti affidatigli
dal direttore.

Art. 51
Norme comuni agli enti dell'area tecnico-industriale



1. Con uno o piu' decreti il Ministro della difesa provvede:

a) di concerto con i Ministri della pubblica amministrazione e innovazione
e dell'’economia e delle finanze, sentite le organizzazioni sindacali
maggiormente rappresentative, alla riorganizzazione connessa
all'espletamento delle attivita' di competenza di ciascun ente di cui
all'articolo 47, comma 1, Ilettere b) e c), nonche' alla definizione di
specifici settori d'intervento degli enti di cui all'articolo 47, comma 1,
lettera b), eventualmente procedendo ad accorpamenti, trasformazioni,
concentrazioni di processi produttivi e riconversioni industriali, con ricorso
anche a una unica gestione se l'autonomia di singole strutture non risulta
funzionalmente utile e conveniente;

b) di concerto con i Ministri della pubblica amministrazione e innovazione
e dell'economia e delle finanze, alla indicazione degli enti di cui
all'articolo 47, comma 1, Ilettera b), che, in relazione agli obiettivi di

produttivita® ed economicita’, sono da dismettere, anche ai sensi

dell'articolo 4, comma 3, lettera c), della legge 15 marzo 1997, n.

59, ovvero da trasformare, sentite le organizzazioni sindacali
maggiormente rappresentative, in aziende a ordinamento

autonomo, ai sensi e nel termine dell'articolo 12, comma 1, lettera g)
della legge 15 marzo 1997, n. 59, come modificato dall'articolo 7,
comma 1, lettera i), della legge 15 maggio 1997, n. 127. 1l relativo
ordinamento e' definito, per ciascuna azienda, sentite le organizzazioni
sindacali maggiormente rappresentative.

2. Relativamente agli aspetti del personale dipendente degli enti di cui
all'articolo 47, correlati alle procedure di ristrutturazione di cui al presente
articolo, si applicano le disposizioni previste dal capo | del titolo Il del libro V
del presente codice.

TITOLO V
SANITA" MILITARE

CAPO |
DISPOSIZIONI GENERALI

OMISSIS
Art. 184

Tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro per le
Forze armate

1. La normativa in materia di tutela della salute e della sicurezza
nei luoghi di lavoro, di cui al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81,
si applica alle Forze armate nei limiti di compatibilita’ con gli speciali

compiti e attivita' da esse svolti, tenuto conto delle
insopprimibili  esigenze connesse all'utilizzo dello strumento militare,
come valutate dai competenti organismi militari sanitari e
tecnici.
2. I limiti di compatibilita® e le esigenze connesse all'utilizzo
dello strumento militare sono individuati nel regolamento, in questa parte
emanato nelrispetto delle procedure previste dall'art. 3,

comma 2, 1° periodo del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81.




Art. 185
Sicurezza nucleare e protezione sanitaria per l'amministrazione della

difesa

1. Ai sensi dell'articolo 162 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n.
230, la materia della sicurezza nucleare e protezione sanitaria si
applica all'lAmministrazione della difesa, al fine di garantire la
protezione della popolazione e deilavoratori contro i rischi
derivanti dalle radiazioni ionizzanti; la disciplina applicativa e’
contenuta nel regolamento, ove sono indicate le particolari esigenze
connesse aicompiti istituzionali delle Forze armate in tempo di
pace.

2. Sono escluse dall'ambito di applicazione del decreto legislativo 6
febbraio 2007, n. 52, le sorgenti sigillate ad alta attivita’

detenute per attivita' svolte nell'ambito del Ministero della difesa.

Art. 186
Altre disposizioni in materia di tutela dei lavoratori

1. Le disposizioni sancite dal decreto legislativo 26 novembre 1999, n.
532, dalla legge 22 febbraio 2001, n. 36 e dal decreto legislativo 19
agosto 2005, n. 187, si applicano alle Forze armate, nei limiti di

compatibilita’ con gli speciali compiti e attivita’ da esse svolti,
tenuto contodelle insopprimibili  esigenze connesse all'utilizzo
dello strumento militare.
2. I limiti di compatibilita’ e le esigenze connesse all'utilizzo
dello strumento militare di cui al comma 1, sono valutati dai
competenti organismi militari sanitari e tecnici.

Art. 187

Disposizioni tecniche attuative

1. Con decreto del Ministro della difesa sono emanate le disposizioni
tecniche attuative dell'ordinamento della Sanita’ militare e dei
servizi sanitari militari delle singole Forze armate.

LIBRO TERZO
AMMINISTRAZIONE E CONTABILITA'

TITOLO |
DISPOSIZIONI GENERALI
Art. 527
Norme applicabili all'amministrazione e contabilita’ del Ministero

della difesa. Rinvio

1. Al  Ministero della difesa siapplicano le norme vigenti per

I'amministrazione e contabilita’ delle amministrazioni statali, in

guanto non derogate dalle disposizioni del presente libro e con esse

compatibili.

2. Il regolamento detta le norme di attuazione per l'amministrazione e
contabilita’ del Ministero della difesa, ivi compresa [I'attivita’

iIspettiva. [ controllo strategico e' disciplinato dall'articolo 21 del




regolamento, in attuazione dell'articolo 6, comma 1, del decreto
legislativo 30 luglio 1999, n. 286.

OMISSIS
Art. 529
Controlli. Rinvio
1. Al controllo di regolarita’ amministrativa e contabile e al
controllo di gestione del Ministero della difesa si applicano le norme

vigenti per i controlli delle amministrazioni statali.

TITOLO Il
ATTIVITA' NEGOZIALE DEL MINISTERO DELLA DIFESA

CAPO |
DISPOSIZIONI GENERALI SULL'ATTIVITA" NEGOZIALE DEL MINISTERO
DELLA DIFESA

Art. 534
Attivita' negoziale del Ministero della difesa. Rinvio

1. Fatto salvo quanto disposto dal presente titolo:
a) ai contratti del Ministero della difesa si applicano le vigenti

disposizioni in materia di attivita’ negoziale della pubblica
amministrazione statale, Vi comprese la disciplina concernente
I'acquisizione dibeni e servizi tramite la Concessionaria servizi
informativi spa (CONSIP), nonche’ la disciplina concernente le

forniture e servizi informatici e, segnatamente, I'articolo 1, commi 192,
193 e 194, della legge 30 dicembre 2004, n. 211, e I'articolo 67 del
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82; ((1))
b) ai contratti del Ministero della difesa relativi a lavori, servizi e
forniture, come definiti dal decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163,
recante il codice dei contratti pubblici relativi a lavori,
servizi e forniture, si applicano detto codice e le disposizioni in
esso specificamente dettate per i contratti nel settore della Difesa; c) si
applica la legge 11 novembre 1986, n. 770;
d) alle locazionidi immobili per i fabbisogni allocativi del
Ministero della difesa si applica [I'articolo 2, comma 222, della
legge 23 dicembre 2009, n. 191.
2. I regolamento detta |le norme per l'attuazione e l|'esecuzione
degli articoli 92, comma 5, e 196, comma 1, del decreto
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, con i concerti e i pareri ivi indicati.
---------------- AGGIORNAMENTO (1)
Si riporta, in nota, il testo del comma 1 , lettera a) del presente
articolo a seguito della modifica introdotta dall'avviso di rettifica in G.U.
01/06/2010, n. 126:

"a) ai contratti del Ministero della difesa si applicano le vigenti
disposizioni in materia di attivita’ negoziale
della pubblica amministrazione statale, ivi comprese la




disciplina concernente l'acquisizione di beni e servizi tramite
la Concessionaria servizi informativi spa (CONSIP), nonche' la

disciplina concernente le forniture e servizi informatici e,
segnatamente, l'articolo 1, commi

192, 193 e 194, ((della legge 30 dicembre 2004, n. 311)), e
I'articolo 67 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82;" La
suddetta modifica entra in vigore il 01/06/2010.

Art. 535
Difesa Servizi spa

1. E' costituita la societa’ per azioni denominata <<Difesa Servizi
spa>>, ai fini dello svolgimento dell'attivita' negoziale diretta
all'acquisizione  di benimobili, servizie connesse prestazioni
strettamente correlate allo svolgimento dei compiti istituzionali
dell'’Amministrazione della difesa e non direttamente correlate
all'attivita' operativa delle Forze armate, da individuare con
decreto del Ministro della difesa di concerto con il Ministro

dell'’economiae delle finanze, nonche' ai fini dell'articolo 7 della legge
24 dicembre 1985, n. 808, nonche'delle attivita' di

valorizzazione e di gestione, fatta eccezione per quelle di
alienazione, degli immobili militari, da realizzare anche attraverso
accordi con altri soggetti e la stipuladi contratti di
sponsorizzazione.
2. La societa' e' posta sotto la vigilanza del Ministro della difesa e
ha sede in Roma. |l capitale sociale della societa' e' stabilito in eurol
milione, e i successivi eventuali aumenti del capitale sono
determinati con decreto del Ministro della difesa, che esercita i

dirittidell'azionista. Le azioni della societa’ sono interamente sottoscritte
dal Ministero della difesa e non possono formare oggetto di diritti a
favore di terzi. La societa' opera secondo gli indirizzi strategici e
I programmi stabiliti  con decreto del medesimo
Ministero, di concertocon il Ministero dell'economia e delle
finanze.
3. La societa' ha a oggetto la prestazione di servizi e
I'espletamento di attivita' strumentali e di supporto tecnico-
amministrativo infavore dell’Amministrazione della difesa per lo
svolgimento dicompiti Istituzionali di quest'ultima. L'oggetto
sociale, riguardante I'attivita’ negoziale diretta all'acquisizione di beni
mobili, servizi e connesse prestazioni, e' strettamente correlato allo
svolgimento dei compiti istituzionali del comparto sicurezza e difesa,
anche attraverso l'espletamento, per le Forze armate, delle
funzioni di centrale di committenza ai sensi dell'articolo 33
del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di
cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163. Le predette
funzioni di centrale di committenza possono essere svolte anche per le
altre Forze di polizia, previa stipula di apposite
convenzioni con le amministrazioni interessate. La societa' puo’
altresi’ esercitare ogni attivita’ strumentale,
connessa O accessoria ai Suoi compiti istituzionali,




nel rispetto della normativa nazionale e comunitaria in

materia di affidamento a societa’ a capitale interamente
pubblico.

4. La societa’, nell'espletare le funzioni di centrale di
committenza, utilizza i parametri di prezzo-qualita' delle
convenzionidi cui all'articolo 26, comma 1, della legge 23 dicembre
1999, n. 488, e successive modificazioni, come limiti massimi per
I'acquisto di beni e servizi comparabili.

5. Lo statuto disciplinante il funzionamento interno della societa' e’

approvato con decreto del Ministro della difesa, di concerto con il
Ministro dell’'economia e delle finanze. E' ammessa la delega dei

poteri dell'organo amministrativo a uno dei suoi membri. Con lo stesso
decreto sono nominati i componenti del consiglio di amministrazione
e del collegio sindacale per il primo periodo di durata in
carica. | membri del consiglio di amministrazione possono essere
scelti anche tra gli appartenenti alle Forze armate in servizio

permanente. Le successive modifiche allo statuto e le nomine dei
componenti degli organi sociali per [ successivi periodi sono

deliberate a norma del codice civile ed entrano in vigore a seguito

dell'approvazione delle stesse con decreto del Ministro della difesa, di

concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze.

6. Lo statuto prevede:

a) il divieto esplicito di cedere le azioni o di costituire su di

esse diritti a favore di terzi;

b) la nomina da parte del Ministro della difesa dell'intero consiglio di

amministrazione e il suo assenso alla nomina dei dirigenti;

c) le modalita’ per l'esercizio del <<controllo analogo>> sulla
societa’, nelrispetto dei principidel diritto europeo e della relativa
giurisprudenza comunitaria;

d) le modalita’ per I'esercizio dei poteri di indirizzo e controllo sulla
politica aziendale;

e) I'obbligo dell'esercizio dell'attivita’ societaria in maniera
prevalente in favore del Ministero della difesa;

f) il divieto di chiedere la quotazione in borsa o al mercato
ristretto.

7. La pubblicazione del decreto di approvazione dello statuto nella
Gazzetta Ufficiale tiene luogo degli adempimenti in materia di
costituzione delle societa' previsti dalla normativa vigente.

8. Gli  utili netti della societa’ sono destinati a riserva, se non
altrimenti determinato dall'organo amministrativo della societa’

previa autorizzazione del Ministero vigilante.
9. La societa' non puo' sciogliersi se non per legge.

10. Il rapporto di lavoro del personale dipendente della societa' e’
disciplinato dalle norme di diritto privato e dalla contrattazione
collettiva. In  deroga a quanto previsto dal comma 9 dell'articolo

23-bisdel decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, la societa' si
avvale anche del personale militare e civile del Ministero della difesa,
anche di livello non dirigenziale, in possesso di specifiche competenze
in campo amministrativo e gestionale, da impiegare secondo le modalita’
previste dallo stesso articolo.



CAPO 1l
PROGRAMMAZIONE

Art. 536

Programmi
1. | programmi relativi al rinnovamento e all'ammodernamento dei
sistemi d'arma, delle opere, dei mezzi e dei beni direttamente

destinati alla difesa nazionale, sono approvati:

a) con legge, se richiedano finanziamenti di natura straordinaria;

b) con decreto del Ministro della difesa, se si tratta di programmi

finanziati attraverso gli ordinari stanziamenti di bilancio. In tal caso,
salvo quanto disposto al comma 2 e sempre che i programmi non

Si riferiscano al mantenimento delle dotazioni o al ripianamento
delle scorte, prima dell'’emanazione del decreto ministeriale deve
essere acquisito il parere delle competenti commissioni parlamentari, con

le modalita' e nelle forme stabilite dai regolamenti delle Camere.

I termine per Il'espressione del parere e' di trenta giorni dalla
richiesta. Se detto termine decorre senza che le commissioni si siano

pronunciate, si intende che esse non reputano di dovere
esprimere alcun parere.
2. | piani di spesa gravanti sugli ordinari stanziamenti di bilancio, ma
destinati al completamento di programmi pluriennali finanziati nei
precedenti esercizi con leggi speciali, se non richiedono

finanziamenti integrativi, sono sottoposti dal Ministro della difesa al
Parlamento in sede di esame dello stato di previsione del

Ministero della difesa, in apposito allegato.

3. L'attivita' contrattuale relativa ai programmi di cui al comma 1 e ai
piani di spesa di cui al comma 2 e' svolta dalle competenti

direzioni generali tecniche del Ministero della difesa.

Art. 537
Programmi con la partecipazione o collaborazione di Paesi esteri

1. Se i rapporti contrattuali derivanti dall'attuazione dei programmi di cui
all'articolo 536 implicano la partecipazione o0, comunque, la

collaborazione di Paesi esteri, direttamente o per il tramite di
agenzie 0 enti plurinazionali, il Ministro della difesa e’

autorizzato a stipulare contratti o comunque ad assumere impegni nei
limiti dell'intera somma, considerando a questifini anche gli

importi da riassegnare a bilancio ai sensi dell'articolo 549.

CAPO Il
SEMPLIFICAZIONE E ACCELERAZIONE DELLE PROCEDURE
CONTRATTUALI
Art. 538
Principi sulle procedure contrattuali

1. Le procedure contrattuali per l'acquisto di beni e servizi da
partedell’Amministrazione della difesasono improntate a
tempestivita’', trasparenza e correttezza nel rispetto delle leggi

vigenti e della normativa comunitaria.




Art. 539
Semplificazione in ordine a determinati pareri

1. Le disposizioni di cui all'articolo 3, comma 3, del decreto
legislativo 1° dicembre 2009, n. 177, relative al parere obbligatorio di

DigitPA, non trovanoapplicazione relativamente ai progetti di
contratto riguardanti sistemi informativi militari a carattere
operativo connessi con lo svolgimento di compiti concernenti la
difesa nazionale.

Art. 540
Poteri di spesa

1. Per il conseguimento degli obiettivi loro affidati, i Comandanti dei
comandi periferici di Forza armata o interforze con funzioni
logistiche e amministrative, nonche' gli  ufficiali
generali e i colonnelli delle Forze armate e gradi
corrispondenti preposti a organismi militari provvisti di autonomia
amministrativa, esercitano i poteri di spesa nei
limiti dei  fondi loro assegnati per la realizzazione di ciascun
programma.

Art. 541
Termini dei pagamenti

1. | contratti di fornitura di beni e servizi concernenti sistemi
d'arma e apparecchiature funzionalmente correlate, aventi termini di
consegnao di esecuzione superiori ai due anni, e i contratti
relativi a lavori pubblici di importo eccedente quello indicato per i lavori
dall'articolo 28 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n.
163, possono prevedere la corresponsione di pagamenti, previa
costituzione di idonea garanzia, sulla base della progressione
dell'esecuzione delle prestazioni e deiconseguenti obiettivi
guantitativi raggiunti, nei termini  contrattualmente definiti. Tali
pagamenti non possono comungque eccedere la misura complessiva del
90 per cento dell'importo contrattuale.
2. | termini entro 1 quali sono effettuati i pagamenti delle
prestazioni contrattuali sono indicati nei capitolati generali di
oneri applicabili.

Art. 542

Tempestivita' dei pagamenti per forniture di materiali destinati alle
Forze armate

1. Al fine di garantire, attraverso la semplificazione dei correlati

adempimentiamministrativi, la tempestivita’ dei pagamenti per le
forniture di materialidestinati alle Forze armate, relativi ad
attivita' operative o addestrative svolte in territorio nazionale o
all'estero, I'Amministrazione della difesa e'autorizzata a
corrispondere pagamenti in conto nella misura massima del 90 per
cento del valore delle forniture collaudate e accettate, per le quali il
consegnatario abbiarilasciato  apposita dichiarazione di

ricevimento.

Art. 543
Contratti di manutenzione e riparazione di sistemi d'arma



1. | contratti di manutenzione e riparazione di sistemi d'arma e

apparecchiature funzionalmente correlate possono prevedere che
nel corso dell'esecuzione siano individuate ulteriori particolari
prestazioni e forniture di  materiali, da eseguire per soddisfare
necessita' urgenti e imprevedibili.
2. Le prestazioni e le forniture di cui al comma 1, fermo restando
I'importo complessivo del contratto, non possono in ogni caso
eccedere il quinto di detto importo.

Art. 544

Sostegno logistico dei contingenti impiegati in missioni internazionali

1. Per soddisfare le esigenze di approvvigionamento di beni e servizi

necessari per il sostegno logistico dei contingenti delle Forze
armate impiegati in  missioni internazionali, o in qualunque modo
connessi con tali esigenze, e' autorizzato il ricorso, in caso di
necessita’ e urgenza, alla Nato Maintenance and Supply Agency, sulla
base diaccordiquadro appositamente stipulati e nell'ambito dei
fondi stanziati per tali esigenze.

2. I ricorso alla NATO Maintenance and Supply Agency previsto
dal comma 1 e' esteso agli approvvigionamenti di beni e servizi
comunque connessi al sostegno logistico dei contingenti

delle Forze armate impiegati in operazioni fuori dal territorio nazionale
condotte sotto I'egida delllONU o di altri organismi sovranazionali.

CAPO 1V
PERMUTE

Art. 545
Permute

1. Ai  fini del contenimento delle spese di ricerca, potenziamento,
ammodernamento, manutenzione e supporto relative ai mezzi, sistemi,
materiali e strutture in dotazione alle Forze armate, il Ministero della
difesa, anche in deroga alle norme sulla contabilita’ generale dello
Stato e nel rispetto della legge 9 luglio 1990, n. 185, e’

autorizzato a stipulare convenzioni e contratti per la permuta di
materiali o prestazioni con soggetti pubblici e privati.
2. 1l regolamento, su cui per tale parte e' acquisito il concerto del

Ministro dell'economia e delle finanze, disciplina le condizioni e le
modalita’ per la stipula degli atti e I'esecuzione delle prestazioni, nel

rispetto della vigente disciplina in materia negoziale e del
principio di economicita’.

CAPO V
SERVIZIO DI MENSA
Art. 546
Servizio di vettovagliamento delle Forze armate
1. I servizio di vettovagliamento sostituisce le razioni viveri in
natura, le quote miglioramento Vvitto, le integrazioni vitto e i
generi di conforto in speciali condizioni di impiego, nonche' ogni altra

forma di fornitura di alimenti a titolo gratuito.




2. Le modalita' difornituradel servizio di vettovagliamento a favore del
personale militare e civile sono stabilite con decreto del Ministro della

difesa di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze,

da adottare entro il 30 settembre di ogni anno con riferimento

all'anno successivo. Conil medesimo decreto sono
determinati il valore indenaro delle razioni viveri e del

miglioramento vitto, nonche' la composizione dei generi di conforto.

3. I servizio di vettovagliamento e' assicurato, in relazione alle
esigenze operative, logistiche, di dislocazione e di impiego degli
enti e reparti delle Forze armate, nelle seguenti forme:

a) gestione diretta, ovvero affidata, in tutto o in parte, a privati
mediante apposite convenzioni, ovvero appaltando il servizio a ditte
private specializzate, nel rispetto del decreto legislativo 12 aprile 2006,
n. 163;

b) fornitura di buoni pasto;

c) fornitura di viveri speciali da combattimento.

4. La gestione diretta e le eventuali convenzioni sono finanziate
mediante utilizzo, anche in modo decentrato, del controvalore in
contanti dei trattamenti alimentari determinati con il decreto di cui al
comma 2.

5. Il regolamento, in tale parte adottato di concerto con il Ministro
dell'’economiae delle finanze, e su proposta dei Capi di stato
maggiore di forzaarmata e del Comandante generale dell’lArma dei
carabinieri e del Corpo della Guardia di finanza, sentito il
Consiglio centrale di rappresentanza deimilitari, detta norme
interforze per disciplinare la struttura, I'organizzazione e il

funzionamento delle mense di servizio.

CAPO VI
CONCESSIONI DI BENI
Art. 547
Concessioni per gli interventi di protezione sociale e per le

attivita' connesse

1. Al  fine di assicurare gli interventi di protezione sociale a favore

del personale militare e civile delle Forze armate e dei loro
familiari, sono concessi in wuso alle organizzazioni costituite tra il
personale dipendente ai sensi dell'articolo 1475, oppure a enti e

terzi,i locali demaniali, I mezzi, le strutture, i servizi e gli
impianti necessari per i predetti interventi. Con il regolamento, di
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono
determinati le consistenzee il valore di tali apporti nonche' Ile
relative norme d'uso.

2. Per l'esercizio delle attivita’ connesse con gli interventi di
protezionesociale di cui al comma 1, I'Amministrazione della difesa

provvede mediante affidamento in concessione alle organizzazioni di
cui al comma 1, oppure a enti e terzi, previo esperimento di




indagini comparative secondo le procedure in economia applicabili alla

Difesa e con le modalita’ che sono stabilite con il regolamento, di
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze.
SEZIONE 1|V

DISPOSIZIONI VARIE

Art. 551
Fondo scorta

1. Nello stato di previsione del Ministero della difesa e' istituito un
fondo, per le esigenze delle Forze armate e per quelle dell’'Arma
dei carabinieri, destinato a provvedere alle momentanee deficienze di

cassa presso i corpi, istituti e stabilimenti militari, rispetto alle
periodiche anticipazioni loro fatte sugli stanziamenti di bilancio.
2. Lo stanziamento del fondo e' determinato annualmente con la

legge di bilancio.
3. L'utilizzo del fondo e' disciplinato dal regolamento.

SEZIONE I
NORME DI SPESA IN RELAZIONE AL LIBRO |

Art. 559
Finanziamento dell'Agenzia industrie difesa
1. In relazione all'articolo 9, comma 4, lettera c), del decreto
legislativo 30 luglio 1999, n. 300, il finanziamento annuale a favore

dell'Agenzia industrie difesa, di cui all'articolo 48, e' determinato in
apposita tabella, ai sensi dell'articolo 11, comma 3, lettera d),
della legge 31 dicembre 2009, n. 196.

CAPO Il
FONDI DA RIPARTIRE

SEZIONE |

NORME DI RINVIO E FONDI DA RIPARTIRE DI CARATTERE
GENERALE

Art. 609
Normativa generale sui fondi da ripartire. Rinvio

1. Il Ministero della difesa si avvale delle risorse stanziate nei
fondi, iscritti nello stato di previsione del Ministero dell'economia e
delle finanze, previsti dalle vigenti leggi di contabilita’

pubblica.

Art. 610




Fondi di incentivazione del personale militare e civile

1. | fondi per l'incentivazione della produttivita’ del personale
militare appartenente alle Forze armate e del personale civile del
Ministero della difesa sono disciplinati dai pertinenti accordi di
concertazione e dalla contrattazione collettiva.

Art. 611
Fondo da ripartire per provvedere a eventuali sopravvenute
maggiori esigenze di spese per consumi intermedi

1. Si applica al Ministero della difesa la norma di cui all'articolo 23,
comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289, che istituisce in
ciascuno stato di previsione un fondo da ripartire nel corso della

gestione per provvedere a eventuali sopravvenute maggiori esigenze di
spese per consumi intermedi.

Art. 612
Fondo da ripartire per finalita' per le quali non si da' luogo
a riassegnazioni a bilancio

1. Si  applicano al Ministero della difesa le disposizioni di cui
all'articolo 2, commi 615, 616 e 617, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244 ,che istituiscono, negli stati di previsione dei Ministeri,

appositi fondi da ripartire, con decreti del Ministro competente, di
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, in considerazione

dell'landamento delle entrate versate per le quali non si da' luogo
a riassegnazioni a bilancio.

SEZIONE Il
FONDI DA RIPARTIRE DI ESCLUSIVO INTERESSE DELLA DIFESA
Art. 613
Fondo a disposizione
1. Per provvedere alle eventuali deficienze dei capitoli riguardanti le
spese di cui all'articolo 550 e ai bisogni di cui all'articolo

552, e' istituito nello stato di previsione del Ministero della
difesa un fondo a disposizione.
2. I prelevamento di somme da tale fondo e la iscrizione nei
capitoli suddetti e' fatta con decreto del Ministro dell'economia e
delle finanze.
3. | capitoli a favore dei quali possono farsi prelevamenti dal detto
fondo sono indicati in un elenco da annettersi allo stato di

previsione del Ministero della difesa.

Art. 614
Incremento del fondo per I'incentivazione della produttivita' del
personale del Ministero della difesa




1. In relazione alle prioritarie e urgenti esigenzeconnesse
all'intensificarsi delle attivita' di supporto alle Forze armate impiegate
nelle missioni internazionali e ai conseguenti maggiori carichi di lavoro
derivanti dall'accresciuta complessita' delle funzioni assegnate al personale
in servizio presso il Ministero della difesa, e' autorizzata la spesa di
euro 15 milioni a decorrere dal 2008, da destinare, attraverso la
contrattazione collettiva nazionale integrativa, all'incentivazione della
produttivita’' del predetto personale, nella misura di un terzo in favore del
personale appartenente alle aree professionali e della restante parte in
favore del personale contrattualizzato appartenente alle aree funzionali.
2. E' fatto salvo quanto disposto dall'articolo 67, commi 2 e 3, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, nonche' dal decreto legislativo 27
ottobre 2009, n. 150
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